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La natura nei libri 
 

undicesimo appuntamento 
 
 

L’ORTO DI UN PERDIGIORNO 
Pera, Pia 

Cosa si può imparare coltivando ortaggi e curando un giardino sulle pendici del Monte Pisano? Molte cose, dice questo 

libro in cui Pia Pera racconta i suoi tentativi di padroneggiare l'arte di coltivare il proprio cibo e realizzare una 

condizione di felicità fondata sul rispetto della natura e la riduzione al minimo dello sfruttamento dell'ambiente. Ironico 

e lirico, questo libro è la storia dell'abbandono della vita contadina e del difficile rapporto con la natura: 

l'apprendistato, in cui l'orto stesso figura come taciturno ed esigente maestro, si conclude con la conoscenza di due 

realtà, la propria e quella della terra.  

 
 

IL GIARDINO SEGRETO 
Burnett, Frances 

 

Mary, bambina viziata e prepotente, perde i genitori e viene affidata allo zio, che vive in un'enorme e tetra casa 

secolare ai margini della brughiera. Qui Mary scopre un giardino, che nasconde un terribile segreto...  

LA PEDAGOGIA DELLA LUMACA  

Zavalloni, Gianfranco 
La scuola odierna, riflettendo le tendenze di buona parte della società umana, è centrata sul mito della velocità, 

dell’accelerazione e della competizione, come criterio di selezione al quale i bambini vengono educati fin dai primi anni 

di vita. Siamo nell'epoca del tempo senza attesa. Le teorie psicologiche sono concordi nel pensare che una delle 

differenze fra i bambini e gli adulti stia nel fatto che i bambini vivono secondo il principio di piacere (tutto e subito), 

mentre gli adulti vivono secondo il principio di realtà (saper fare sacrifici oggi per godere poi domani). Oggi gli adulti, 

grazie anche alla società del consumismo esasperato, vivono come i bambini secondo le modalità del "voglio tutto e 

subito". È necessario intraprendere un nuovo itinerario educativo.  

 

LA FORESTA – RADICE - LABIRINTO 

Calvino, Italo 
Re Clodoveo ritorna dalla guerra ed è ansioso di rivedere la figlia Verbena, ma intorno alla sua città è cresciuta 

un'inestricabile foresta e il re si ritrova a vagare in un labirinto di radici che sembrano rami, di rami che si confondono 

con le radici. E come lui si perdono la bella Verbena e il giovane Mirtillo, l'infedele matrigna e il ministro traditore, 

tanto che tornare a palazzo sembra impossibile, e bisogna cercarsi e inseguirsi alla luce delle torce, finché il mistero 

della foresta-radice-labirinto non verrà risolto... Consigliato da Stefania 



 

AMA LA TERRA. COME TE STESSO 

Baker, Christoph 
L'epoca in cui viviamo è contraddittoria. Grandi possibilità si mescolano a grandi frustrazioni, seminando nel cuore di 

molte persone la sensazione che tutto vada a rotoli. Ne approfittano i grandi mezzi di comunicazione, spesso 

annunciatori di catastrofi mai realizzate. In questo libro l'autore invita a cercare lidi più pacifici e tranquilli, "dove le 

sensazioni e le emozioni riprendano il loro giusto posto nelle nostre esistenze. E’ un appello alla dolcezza, alla 

contemplazione, alla rinuncia del controllo su tutto". Un libro "positivo", che non tenta di nascondere la realtà ma che 

vuole combattere il pessimismo, magari invitando a rompere qualche schema troppo rigido per provare che sempre e 

comunque le risorse siamo noi e che solo attingendole in noi stessi ritroveremo la strada della speranza. Consigliato 

da Monica e Annamaria 

 

L’UOMO CHE PIANTAVA GLI ALBERI 

Giono, Jean 
 

Durante una delle sue passeggiate in Provenza, Jean Giono ha incontrato una personalità indimenticabile: un pastore 

solitario e tranquillo, di poche parole, che provava piacere a vivere lentamente, con le pecore e il cane. Nonostante la 

sua semplicità e la totale solitudine nella quale viveva, quest'uomo stava compiendo una grande azione, un'impresa che 

avrebbe cambiato la faccia della sua terra e la vita delle generazioni future. Una parabola sul rapporto uomo-natura, 

una storia esemplare che racconta "come gli uomini potrebbero essere altrettanto efficaci di Dio in altri campi oltre la 

distruzione". Consigliato da Monica e Annamaria 

 

LE VOCI DEL BOSCO 

Corona, Mauro 
"Le pagine di questo libro non contengono un trattato di botanica e nemmeno parole di assoluta verità. Ciò che in 

esse vi si potrà leggere sono 'verità personali' suscitate da riflessioni indotte da oltre quarant'anni di vita nei boschi e 

dialoghi con le piante. Durante questo lungo tempo ho capito che tutto, in natura, ha un proprio carattere, una 

personalità, un linguaggio, un destino. Osservando e ascoltando con attenzione il creato, è possibile udire la sua 

voce..." 

 

L’ANNO DEL GIARDINIERE 
Capek, Karel 

Karel Capek è uno dei più noti scrittori cechi, ma non tutti sanno della sua passione per le piante. Nel 1929 scrisse 

queste "istruzioni per l'uso" per i 12 mesi dell'anno, brillanti, ironiche, anticonformiste. Capek è guidato da una 

sapienza antica e istintiva per il mondo della natura, sa come alternare fiori e arboscelli, quando e quanto innaffiare, si 

destreggia tra bulbi e talee, se la prende con le erbacce invadenti e sfacciate, si stupisce, anno dopo anno, della bellezza 

dell'autunno. Sa descrivere bene la delizia dell'acqua fredda che scivola sul terreno arido, il profumo della terra umida 

e ristorata come un viandante dopo un bicchier d'acqua, l'emozione della crescita. Più che il giardino è il giardiniere il 

protagonista del libro; anche quando la neve ha coperto tutto il terreno il giardiniere ha sempre qualcosa da fare, 

mettere in salvo qualche vaso o solo immaginare i colori delle nuove fioriture ai primi segnali di primavera.  

 

CANNE AL VENTO 
Deledda, Grazia 

«Tutto il giorno Efix, il servo delle dame Pintor, aveva lavorato a rinforzare l'argine primitivo da lui stesso costruito un 

po' per volta a furia d'anni e di fatica, giù in fondo al poderetto lungo il fiume: e al cader della sera contemplava la sua 

opera dall'alto, seduto davanti alla capanna sotto il ciglione glauco di canne a mezza costa sulla bianca Collina dei 

Colombi. Eccolo tutto ai suoi piedi, silenzioso e qua e là scintillante d'acque nel crepuscolo, il poderetto che Efix 

considera più suo che delle sue padrone: trent'anni di possesso e di lavoro lo han fatto ben suo, e le siepi di fichi 

d'India che lo chiudono dall'alto in basso come due muri grigi serpeggianti di scaglione in scaglione dalla collina al 

fiume, gli sembrano i confini del mondo.» Consigliato da Gabriella 

 

FLORARIO 
Cattabiani, Alfredo 

Un suggestivo itinerario nel mondo delle piante, alla scoperta del loro significato più nascosto. Per scoprire che il 

mondo delle piante non è che una delle molte manifestazioni delle energie sovracosmiche. 

 

MANGIARE IL GIARDINO.  

LA LEZIONE DI LIBERESO GUGLIELMO 
 



Dopo le "ricette", il celebre giardiniere di Calvino racconta il suo pensiero come summa botanica, come emozione 

gastronomica, come "immersione" nel giardino. La lezione di Libereso Guglielmi coglie al fondo la crisi del mondo 

moderno, come frattura fra uomini e natura, ritrovando un nuovo equilibrio nel paradigma del "giardino come un 

mondo" e del "mondo come un giardino". Consigliato da Marisa 

 

GIARDINI E NO. MANUALE DI RESISTENZA BOTANICA 
Pasti, Umberto 

II libro è un manifesto di resistenza botanica, personale e ironico, che partendo dalla polemica contro i giardini oggi di 

moda offre uno spaccato della nostra società. L'autore prende in considerazione i giardini dei collezionisti fanatici, 

ossessionati dalla rarità al punto da scordarsi di trarre piacere dall'aspetto o dal profumo dei fiori; i giardini delle 

signore per bene, leccati e finti; i giardini miliardari, massimi esempi di non-giardino perché chi lo possiede non ha un 

briciolo di passione e si affida a professionisti dal nome inevitabilmente inglese, i garden-designer. Per fortuna, in 

questa valle degli orrori ci sono anche piacevoli sorprese, come i giardini dei benzinai, quelle aiuole selvagge e 

imprevedibili, concimate dall'inquinamento, che per qualche bizzarria della natura danno vita a creazioni sorprendenti e 

toccanti. 

 

AI PIEDI DEGLI ALBERI 
Palla, Rudi 

Un libro che ci porta nella geografia, nel mito, nella leggenda, nella botanica a partire dagli alberi. Quanti alberi sono al 

centro di storie affascinanti? I viaggi di Rudi Palla ci portano nei luoghi in cui sorgono gli alberi del mito. Dall'isola greca 

di Kos, in cui sorge il Platano di Ippocrate, all'Albero dell'ozio descritto da Lawrence Durrell a Limassol, nel Sud di 

Cipro, dal Grande Pino del Wienerwald meridionale al tramonto degli abeti rossi. Quante storie di uomini, quante 

leggende e quanti miti si intersecano alla vita degli alberi? Niente a che vedere con un noioso trattato di botanica, 

questo libro è un racconto di viaggi per il mondo e un viaggio nella storia dell'uomo, degli usi e dei costumi dei diversi 

luoghi, delle tradizioni più belle e difficili da dimenticare. 

 

IL SAPORE DEI SEMI DI MELA 

Hagena, Katharina 
Bootshaven, lontano nord della Germania. L'odore di mele è intenso e pungente e avvolge la vecchia casa e il giardino. 

Basta quel profumo e Iris, bibliotecaria di Friburgo, di colpo torna bambina. Sono passati anni, ma tutto è rimasto 

come allora: la casa avvolta dal fitto fogliame, i ribes bianchi, i tappeti di non-ti-scordar-di-me sepolti dalle erbacce. Un 

giardino quasi incantato, dominato dal vecchio albero di melo, sotto i cui rami le donne della famiglia Lünschen hanno 

trovato l'amore, l'amicizia, ma anche la morte .Adesso è venuto il momento di occuparsi della casa. Per farlo deve 

imparare a conoscere veramente le donne della sua famiglia e i segreti che custodiscono. 

 

IL CANTO DEGLI ALBERI 
Hesse, Hermann 

Un libro di poesie, prose e racconti che hanno come tema unificante gli alberi, considerati simbolo della caducità, 

dell'eterna rinascita e della spensieratezza della vita istintiva e naturale. Faggi, castani, peschi e molti altri, nella 

magnificenza della fioritura o con i rami nodosi offerti alle brinate notturne, illuminati dal sole o al chiarore della luna: 

sono loro i protagonisti induscussi di questa raccolta. Essi accompagnano lo scrittore, silenziosi e saggi, nel corso della 

sua vita, segnano momenti precisi, suscitano riflessioni e ricordi, vengono invocati come esseri viventi, come amici.  

 

IL SIGNOR GIARDINIERE 
Richaud, Frédéric 

Nella Francia del Re Sole è in costruzione la fastosa reggia di Versailles. Per la cura di orti e giardini, Luigi XIV in 

persona incarica Jean-Baptiste de la Quintine, uomo devoto alla natura che sembra avere a cuore soltanto le aiuole, le 

piante, gli alberi. Eppure l'idillio del signor giardiniere è destinato a finire appena egli aprirà gli occhi dinanzi alla miseria 

dei contadini che vivono intorno a Versailles. L'autore dà vita ad un personaggio realmente esistito, ma soprattutto 

racconta una storia esemplare anche per il nostro presente: il mondo della corte, messo a confronto con le piccole 

meraviglie della natura, rivela tutta la stoltezza e la follia di una corsa verso l'annientamento. Consigliato da Carla 

 

TERRA MADRE. COME NON FARCI MANGIARE DAL CIBO 
Petrini, Carlo 

Crisi energetica, climatica, alimentare, finanziaria: mai come oggi il mondo ha avuto paura per il proprio futuro. 

Questo senso di grande incertezza è causato dal modello di pensiero che è stato causa prima delle crisi. Un modello 

che ha fallito e non sa trovare soluzioni innovative al di fuori del sistema globale che ha creato. L'alternativa a un 

futuro di crisi deve partire dall'alimentazione: il futuro del cibo è il futuro della Terra. Riscoprire la centralità del cibo 

nelle nostre vite e nelle nostre attività, ci può aiutare a trovare una chiave interessante per immaginare un futuro 



migliore. Saranno i contadini a salvare il mondo, con i loro saperi e grazie al fatto che sanno lavorare in sintonia con la 

natura. 

 

GLI ORTI FELICI 
Pejrone, Paolo 

Le necessità primarie di un orto sono poche ed essenziali: il sole, l'acqua, la buona terra, il concime naturale, e poi 

molta pazienza nel coltivarlo. Gli orti raccolti in questo volume sono generalmente parte di un più ampio giardino nel 

quale si integrano con armonia. Sono orti di varia dimensione e natura, anche per le diverse caratteristiche climatiche 

del luogo in cui sorgono. Alcuni si distinguono per l'apparente naturale semplicità, in altri lo spazio coltivato è 

ordinatamente diviso in "stanze" da vere e proprie pareti vegetali, in altri ancora ortaggi, frutti ed erbe aromatiche 

sono volutamente mescolati a creare un effetto di lussureggiante allegria. Gli oltre venti orti, disegnati dai più 

importanti progettisti di verde attivi oggi in Italia, sono altrettanti esempi di spazi coltivati con finalità alimentari dove 

anche l'occhio ha la sua parte, dove è piacevole passeggiare e sostare ad ammirare la natura. 

 

L’ALBERO 
Silverstein, Shel 

Un albero si innamora di un bambino. Un bambino si innamora di un albero. L'albero gli regala i suoi frutti. Il bambino 

gioca con le sue fronde. L'albero lo ripara alla sua ombra. Il bambino cresce, diventa sempre più esigente. L'albero 

invece è sempre lì, immutabile e disponibile. Felicità, tristezza, amore avrebbero potuto essere sentimenti vissuti allo 

stesso modo da un uomo e da un albero, poiché entrambi sono parte della natura. Ma gli equilibri sono stati alterati e 

l'amore incondizionato, la capacità di donare e di accettare l'altro in qualsiasi fase della sua vita sono rimaste 

prerogative di pochi: dei veri eroi del nostro tempo.  

 

CENTO POESIE D’AMORE A LADYHAWK 
Mari, Michele 

Colto e citazionistico, ma immediato alla lettura, autobiografico e "vero" nei contenuti. Romantico e sentimentale nella 

tonalità di fondo, ma attraversato da un'ironia che si incastona negli snodi strutturali del libro, oltre che nelle sue 

pieghe più visibili. Testimonianza di un'ossessione privata, ma anche lucida analisi dei mostri che possono dominare la 

mente dell'uomo. Consigliato da Stefania 

 

LA VITA SEGRETA DELLE PIANTE 
Tompkins, Peter 

Le piante sono molto importanti per la nostra esistenza e qualità della vita, influenzano positivamente il nostro umore 

perché anche loro hanno un'anima. Una lunga tradizione di studi e ricerche dimostra che provano emozioni come noi, 

comunicano attraverso i profumi e i colori, entrano in contatto con l'uomo grazie a una misteriosa percezione 

extrasensoriale. Come in un romanzo appassionante, Tompkins racconta gli studi, le sorprendenti scoperte, si 

avventura nei meccanismi sottili e invisibili del mondo vegetale. 

 

SOTTO IL SOLE DELLA TOSCANA 
Mayes, Frances 

Una scrittrice americana compra e ristruttura un casale nella campagna toscana, presso Cortona, e lì inizia a 

trascorrere le estati. Il paesaggio è incantevole, il clima dolcissimo, il cibo delizioso. E dagli incanti di una vita ideale, 

scandita dai riti della campagna, nasce il libro di memorie, che ha appassionato l'America per la bellezza dell'ambiente, 

ma anche per la qualità della scrittura che lo descrive, evocativa, intensa, capace di trasmettere con evidenza quasi 

tangibile il piacere della vita tra i colori, i profumi, i sapori, le ricette di cucina raccolte e proposte dall'autrice, di 

un'Italia da scoprire o da riscoprire. 

 

IL SEGRETO DEL BOSCO VECCHIO 
Buzzati, Dino 

Storia semplice e fantastica, una sorta di inno all'infanzia, ricolma di metamorfosi, sortilegi, magiche coincidenze e 

metafora del rapporto paradossale che l'umanità adulta ha con la Natura. Protagonista è il colonnello Sebastiano 

Procolo, che eredita dallo zio parte delle tenute della Valle di Fondo, il cosiddetto "Bosco Vecchio", mentre il resto è 

stato lasciato al nipote dodicenne di Sebastiano, Benvenuto, che vive in un collegio non lontano da Fondo. Ben presto 

l'avidità del colonnello lo spingerà a desiderare l'intero bosco per poterne sfruttare appieno le risorse abbattendone gli 

alberi. I genii, custodi secolari degli alberi si opporranno alle sue intenzioni e alla fine il colonnello, sconfitto e pentito, 

accetterà di piegarsi alla segreta sacralità del bosco e delle sue creature. 

 



LA VITA NOTTURNA DEGLI ALBERI 
Shyam, Bhajju 

L'albero del Peepul, che ha la stessa forma delle sue foglie. Il sacro albero del Dumar, che serve per fabbricare 

baldacchini. L'albero che si veste di piume fiammeggianti alla danza del pavone. L'albero della musica. L'albero delle 

Dodici Corna... Ogni notte, quando finalmente il lavoro di questi alberi maestosi giunge al termine, inizia la vita segreta 

degli spiriti che li abitano. Le loro storie profonde e senza tempo sono dipinte e raccontate da Bhajju Shyam, Durga 

Bai e Ram Singh Urveti, tre artisti contemporanei della tradizione Gond (India centrale). Le immagini sono stampate in 

serigrafia tradizionale su carta seta. Se "L'uomo che piantava gli alberi" di Jean Giono è il manifesto del rapporto 

dell'uomo occidentale con la natura, "La vita notturna degli alberi" racchiude tutto lo spirito dell'India, quello sguardo 

così pacato e armonioso che mette sullo stesso piano l'uomo, il cosmo e la divinità. 

 

INVECCHIARE IN GIARDINO 
Osti, Gian Lupo 

Coltivare la terra, prendersi cura di creature viventi, stare all'aria aperta, fare un lavoro manuale, ascoltare i ritmi delle 

stagioni, comprendere le esigenze profonde di un fiore: gesti che ci fanno sentire bene e che ci aiutano a capire meglio 

il nostro percorso. Sagge e silenziose compagne di viaggio, le piante hanno molte cose da insegnarci.  

 

 

TUTTIFRUTTI. VIAGGIO TRA GLI ALBERI DA FRUTTO 

MEDITERRANEI, FRA SCIENZA E LETTERATURA 
Barbera, Giuseppe 

Un libro raffinato e ricco di suggestioni dedicato agli alberi da frutto, al loro ruolo produttivo e ambientale ma anche 

alla loro presenza nelle arti figurative e nella letteratura. Una carrellata storica e culturale che tocca alcuni degli 

ambienti più belli del nostro paese, dalle limonaie del Garda ai giardini rinascimentali, dalla Conca d'Oro alle pendici 

dell'Etna. Il tutto accompagnato dalle parole di grandi poeti e pensatori, da Goethe a Montale.  

 

LA LUNA E I FALO’ 
Pavese, Cesare 

Romanzo forse autobiografico, comincia quando il protagonista, di cui conosciamo il soprannome, Anguilla, torna 

dall'America al suo paese d'origine nelle Langhe, dopo la Liberazione. Ritrova il compagno di un tempo, Nuto, figura 

solida e integra che rappresenta un punto di riferimento per tutti al villaggio. Con lui ripercorre, in un continuo fluire 

di ricordi che si confrontano con la realtà del presente, gli anni della giovinezza e ricostruisce la sorte dei tanti che 

aveva lasciato partendo. Il mondo contadino che Anguilla conosceva è veramente rimasto intatto come appare, 

malgrado il tempo, gli orrori e le miserie della guerra? Qual è il segreto dei falò della notte di San Giovanni, a cui dai 

tempi dei tempi i contadini attribuiscono il potere di determinare la fortuna del raccolto? Tra paesaggi naturali e 

paesaggi dell'anima, questo romanzo è il racconto di un viaggio tra ricordi del passato e nuove consapevolezze 

politiche ed esistenziali.  

 

LA MIA AFRICA 
Blixen, Karen 
(consigliato da Alice) 

 

LE VERE SIGNORE NON VIAGGIANO 
(consigliato da Monica) 

 

LA MALA TERRA 
 

LA NASCITA DELLE STAGIONI 
Lossani, Chiara 

 

QUANDO LE MEDICINE PROFUMAVANO DI SIEPI E PRATI 
Bertani, Riccardo 

 

MUSEO DELLE FOGLIE CADUTE 
Catalano, Antonio 



 

STORIA E VISIONI DI SANT’ILDEGARDA 
Pernoud,R. 

 

IL SIGNOR G 
Roldàn, Gustavo 

Il signor G. abita in un piccolo villaggio nel bel mezzo del deserto, dove nulla accade, nulla cresce, tutto sembra essere 

definitivamente immobile. Finché, un giorno, il signor G. ha una stramba idea. Anzi, un'idea folle: piantare un fiore nel 

deserto per portare un po' di musica in un posto troppo silenzioso. I saggi vicini sanno bene che nel deserto non 

crescono fiori, e che i fiori non fanno musica, perciò il signor G. deve essere davvero pazzo. E invece, grazie alle sue 

mille cure, nasce un fiore meraviglioso che attrae tantissimi uccelli e questi con il loro canto, portano musica e allegria 

agli abitanti del villaggio. 

 

ABBIAMO SEMPRE VISSUTO NEL CASTELLO 
Jackson, shirley 

"A Shirley Jackson, che non ha mai avuto bisogno di alzare la voce"; con questa dedica si apre "L'incendiaria" di 

Stephen King. È infatti con toni sommessi e deliziosamente sardonici che la diciottenne Mary Katherine ci racconta 

della grande casa avita dove vive reclusa, in uno stato di idilliaca felicità, con la bellissima sorella Constance e uno zio 

invalido. Non ci sarebbe nulla di strano nella loro passione per i minuti riti quotidiani, la buona cucina e il giardinaggio, 

se non fosse che tutti gli altri membri della famiglia Blackwood sono morti avvelenati sei anni prima, seduti a tavola, 

proprio lì in sala da pranzo. E quando in tanta armonia irrompe l'Estraneo (nella persona del cugino Charles), si snoda 

sotto i nostri occhi, con piccoli tocchi stregoneschi, una storia sottilmente perturbante che ha le ingannevoli 

caratteristiche formali di una commedia. Ma il malessere che ci invade via via, disorientandoci, ricorda molto da vicino 

i "brividi silenziosi e cumulativi" che - per usare le parole di un'ammiratrice, Dorothy Parker abbiamo provato 

leggendo "La lotteria". Perché anche in queste pagine Shirley Jackson si dimostra somma maestra del Male - un Male 

tanto più allarmante in quanto non circoscritto ai 'cattivi', ma come sotteso alla vita stessa, e riscattato solo da piccoli 

miracoli di follia. 

 

 

 

 

PALOMAR, MIO NONNO ERA UN CILIEGIO, LA MIA FAMIGLIA E ALTRI 

ANIMALI sono gia presenti in altre serate e non li ho messi… 


